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L'Agliana Trekking ringrazia tutti gli escursionisti, gli enti e 
le ditte che con il loro contributo hanno permesso la 
realizzazione di questo libretto.



I Consigli Dire�vi che si sono succedu� hanno proposto 
programmi annuali di a�vità escursionis�che basandosi sui 
principi ispiratori del CAI e sulle cara�eris�che e aspe�a�ve della 
base sociale. La partecipazione è stata molto alta: la media degli 
ul�mi anni è stata di circa 40 soci e non soci per ciascuna 
escursione.

Socie e Soci carissimi,
l’anno 2019 ha segnato il ventennale della fondazione del nostro 
gruppo trekking come so�osezione della sezione CAI “E. Ber�ni” 
di Prato. Infa�, all’inizio del 1999 i soci fondatori fecero richiesta 
alla sezione CAI di Prato di cos�tuire la so�osezione di Agliana, e 
Il Consiglio Dire�vo della sezione “E. Ber�ni”, de�e parere 
favorevole in data 30 marzo 1999; con delibera dello stesso 
Consiglio Dire�vo, in data 16 dicembre 1999 fu cos�tuita la 
so�osezione di Agliana.
In ques� ven� anni, dai circa 70 soci della fine del 1999, la base 
sociale è cresciuta a più di 200 soci, che è il numero che si è 
stabilizzato negli ul�mi anni.

Per i soci sono sta� programma� ed effe�ua� corsi di 
escursionismo di primo livello e di livello avanzato in collaborazio-
ne con la sezione CAI di Prato e corsi monografici su a�vità 
specifiche, come avanzamento su ambiente innevato, avanza-
mento su vie ferrate, cartografia ecc.

1 accompagnatore ASE;
2 accompagnatori AE;
1 accompagnatore AE + EEA;
1 accompagnatore AE + EEA + EAI.

Sono sta� sostenu� corsi per accompagnatore di escursionismo a 
livello sezionale ASE e a livello avanzato, con eventuali specializ-
zazioni quali vie ferrate ed ambiente innevato.
A�ualmente fanno capo alla so�osezione:

In ques� primi vent’anni si sono succedu� tre reggen�: Nu� 
Moreno (1999-2007), Scantamburlo Fabrizio (2008-2014) e Vono 
Giovanni (dal 2015), che con professionalità, competenza, 
disponibilità e impegno hanno ges�to la vita della so�osezione.
Tra le molte escursioni effe�uate ne voglio ricordare qualcuna 
che per l’importanza tecnica e la bellezza naturalis�ca hanno 
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Durante il 2019 la so�osezione di Agliana insieme alle sezioni di 
Prato, Maresca (PT), Barga (LU), Castelnuovo Garfagnana (LU), 
Pescia (PT), Porre�a Terme (BO), ha fondato la “Scuola 
Intersezionale di escursionismo Appennino Tosco-Emiliano”.
L’impegno, la disponibilità e la partecipazione di alcuni nostri 
membri del Consiglio e l’appoggio del Consiglio stesso agli organi 
dire�vi della Scuola Intersezionale di Escursionismo, credo che 
contribuiscano a qualificare oltremodo la nostra so�osezione 
nell’ambito del CAI.
Ho fa�o un brevissima storia dell’Agliana Trekking che non è né 
completa né tantomeno esaus�va; la storia la scriviamo giorno 
per giorno tu� noi partecipando alle a�vità sociali e dedicandoci 
con impegno a farci promotori della frequentazione della monta-
gna e farci portatori di valori fondamentali quali la conoscenza e il 
rispe�o della natura, la divulgazione delle elementari norme di 
sicurezza in montagna, l’approfondimento degli aspe� culturali e 
naturalis�ci dei luoghi frequenta� e l’educazione alla solidarietà e 
al rispe�o di tu�e le persone.
Alla fine rivolgo un caro saluto a tu� i soci augurando un o�mo 
2020 con tante escursioni in compagnia.

Giovanni Vono
Reggente

contribuito a farci amare ancora di più la montagna, la cultura 
storico-ambientale e la natura con la sua infinita bellezza: Isola 
del Giglio; Gran Sasso d’Italia, Il Verdon in Francia, Il Cammino di 
San�ago e il Cammino d’Assisi; se�e giorni in Sicilia con escursioni 
sul vulcano Etna; inaugurazione di un tra�o del Sen�ero Italia in 
Toscana; Isola di Capraia; Forte Fenestrelle in Val Chisone; 
Cos�era Amalfitana; 52 gallerie del Pasubio; Alte vie delle 
Dolomi� e le tradizionali Se�mane Verdi nelle varie e stupende 
valli dolomi�che.
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Fabrizio Rossi, protagonista e amico che ricordiamo con affe�o e 
gra�tudine.

Fabrizio Rossi l'ho conosciuto negli anni '90. Aveva uno studio di 
fisioterapia sul Viale Roma ad Agliana. Mi rivolsi a lui per delle 
terapie che dovevo fare a seguito di un incidente avuto sulla neve 
in montagna. Fra noi nacque subito una solida amicizia (Fabrizio 
era persona molto brillante, affabile e simpa�co) facilitata 
sicuramente dalla comune passione per le escursioni in montagna 
che io avevo cominciato a frequentare sin dagli anni '80. Lui era 
socio CAI, della Sez. Emilio Ber�ni di Prato, e pra�cava da anni 
trekking in montagna.  Fabrizio Scantamburlo lo conoscevo da 
qualche anno a seguito dell'amicizia fra i nostri figli, coetanei, e 
anche lui sin da ragazzo appassionato di escursioni in montagna; 
sicuramente era, come lo è tu�'ora, il più esperto del gruppo.

Quest'anno celebriamo il ventesimo anniversario della cos�tuzio-
ne dell'Agliana Trekking. Circostanza importante nella quale è 
doveroso ricordare Fabrizio Rossi, un carissimo amico che purtrop-
po non è più fra noi e che fu, insieme a me e a Fabrizio 
Scantamburlo, un a�vo promotore nella cos�tuzione del nostro 
sodalizio.

Durante le sedute di fisioterapia l'argomento della nostra 
conversazione era immancabilmente il trekking in Montagna. Io 
ero un frequentatore, sia in inverno che in estate delle Dolomi� 
dove immancabilmente trascorrevo una parte delle vacanze.
Fu così che m'invitò a partecipare alle escursioni che solitamente 
faceva la domenica ma�na sulle nostre colline (Pian della Rasa, 
Faggione di Luogomano, La Calvana, Monte Ferrato, Monte 
Morello, Torre di Sant'Alluccio, ecc.) con Fabrizio Scantamburlo e 
Claudio Natalini, altro appassionato di montagna, che aveva il 
negozio di parrucchiere alla Catena di Agliana, vicino all'abitazione 
di Fabrizio. Volen�eri aderii all'invito perché sino ad allora non 
avevo mai frequentato quegli ambien�. Di buon'ora si par�va per 
le des�nazioni proge�ate, spesso sul momento del ritrovo che era 
Piazza Aldo Moro (Fraz. S. Niccolò). Altre volte le escursioni 
duravano tu�a la giornata ed erano su percorsi dell'Appennino 
Pistoiese/Modenese (Lago Scaffaiolo, Abetone) e delle Apuane. 
Talvolta al nostro gruppe�o di qua�ro, si univa Fernando Guidi, 
Enzo Allori (il sar�no) e Paolo Cipriani.

STORIA DEL GRUPPO
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Una domenica di un caldissimo luglio del 1998, giun� al Rifugio 
Duca Degli Abruzzi al Lago Scaffaiolo (mi ricordo che a quell'epoca 
era un prefabbricato in lamiera con la forma di un tendone), 
durante un pranzo a base di polenta, proge�ammo di dar vita ad 
una stru�ura che organizzasse in maniera sistema�ca escursioni in 
montagna. Nessuno di noi, in quel momento, aveva ben chiaro il 
�po di stru�ura da creare ma eravamo determina� a fare 
qualcosa che fosse u�le a tu� quelli che, come noi, la domenica 
ma�na si alzavano presto per andare a fare escursioni in 
montagna ma non sapevano che nei dintorni c'erano altri piccoli 
gruppi, ognuno ignaro delle intenzioni dell'altro, che condivideva-
no questa passione. L'idea, insomma, era quella di facilitare 
l'incontro degli escursionis� aglianesi, al fine di socializzare e 
condividere la passione per la natura e l'ambiente montano e 
collinare che ci circonda. Prendemmo subito conta�o con la Sez. 
CAI Emilio Ber�ni di Prato (Fabrizio Rossi era già socio della 
Sezione e io che lavoravo a Prato conoscevo, per mo�vi professio-
nali, l'Avv. Fernando Giannini, Presidente della Sezione dal 1975 al 
1999) e presentammo il nostro proge�o. Fummo incoraggia� e 
supporta� sin dal primo istante dagli amici del Cai di Prato. Merita 
citare a questo proposito oltre all'Avv. Giannini, Antonio Fabbrini 
(nominato Presidente nel 1999), Franco Ar�ni, Roberto Mar�ni, 
Fiorenzo Gei e Domenico Cortesi. L'iter burocra�co per la 
cos�tuzione della So�osezione si concluse verso la fine del 1999, 
con l'autorizzazione finale del Cai Centrale dopo il parere favore-
vole della stru�ura regionale allora competente. Questa in breve è 
la storia del nostro gruppo trekking che si è consolidato da anni su 
una base di ca. 200 soci. 

Ciao Fabrizio, ci manchi a tu� noi, a quelli che � hanno conosciuto 
e apprezzato per le tue grandi do� umane.

Fabrizio Rossi si è impegnato sin dall'inizio con grande passione ed 
entusiasmo, contribuendo in maniera fa�va alla crescita del 
Gruppo Agliana Trekking. Il primo Consiglio Dire�vo io fui 
nominato reggente della so�osezione e lui vice. 
Purtroppo, dopo alcuni anni, a seguito di gravi problemi di salute, 
dove�e abbandonare l'a�vità escursionis�ca ma rimase sempre 
in conta�o, orgoglioso di veder crescere la “creatura” che aveva 
contribuito a far nascere.

Moreno Nu�
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L’obie�vo della cos�tuzione non è solo quello di rispondere a 
quanto disposto dal CAI Centrale, la neo Scuola intende 
sopra�u�o radicarsi nelle Sezioni con personale qualificato, 
aggiornato nelle tecniche più a�uali nel campo escursionis�co, 
disponibile all’accompagnamento ed alla dida�ca, con gli stessi 
obie�vi e gli stessi principi nell’a�vità e, non di meno, lega� da 
sani principi e valori di amicizia ed affiatamento.
Il giorno 6 aprile 2019 alcuni componen� della So�osezione di 
Agliana e delle Sezioni CAI di Barga, Castelnuovo Garfagnana, 
Maresca Montagna Pistoiese, Pescia e Valdinievole, Alto 
Appennino Bolognese Porre�a Terme e Prato si riuniscono presso 
i locali della Misericordia di Agliana per discutere di questa 
novità, aderiscono al Nuovo Regolamento e pertanto ufficializza-
no la nascita della “Scuola Intersezionale Appennino Tosco 
Emiliano”, come già de�o la prima ed unica in Italia ad essere 
anche Interregionale. Le prime tre cariche del Dire�vo sono il 
Dire�ore della Scuola ANE Alessandro Bini, il Vice Dire�ore AE 
Giovanni Moriche� (entrambi componen� della Scuola 
Regionale di Escursionismo Toscana) e la Segretaria AE Francesca 
Caprari mentre gli esponen� del Comitato Dire�vo sono per la 
So�osezione Agliana l’AE Fabio Rimedio� (già Componente 
dell’Organo Tecnico Territoriale Opera�vo), per la Sezione di 
Barga l’AE Massimo Tardelli, per la Sezione di Castelnuovo 
Garfagnana l’AE Sara Gherardi, per la Sezione di Maresca 

A seguito del Nuovo Regolamento 
del CAI Centrale nasce in Toscana 
una nuova Scuola di Escursionismo 
non solo con una connotazione 
intersezionale ma anche interregio-
nale considerato che si estende 
anche ad una Sezione dell’Emilia 
Romagna (CAI Alto Appennino 
Bolognese di Porre�a Terme): 
inizia così il suo cammino la Scuola 
Intersezionale Appennino Tosco 
Emiliano, in breve SIATE.

LA NUOVA SCUOLA INTERSEZIONALE
DI ESCURSIONISMO: BENVENUTA!!!
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I corsi di escursionismo, nelle loro varie �pologie e difficoltà, sono 
rivol� ai Soci del CAI che desiderano acquisire conoscenze 
specifiche alla pra�ca dell’a�vità escursionis�ca; la Scuola ha 
quindi lo scopo di formare i partecipan� alla conoscenza, alla 
tutela ed alla frequentazione consapevole della montagna e di 
trasme�ere, nel contempo, le nozioni culturali, tecniche e 
pra�che per saper organizzare in autonomia, con competenza e 
sicurezza, escursioni in ambiente su vari �pi di terreno e di diversi 
gradi di difficoltà.

La Scuola Intersezionale Appennino Tosco Emiliano si vanta oggi 
di un Organico Accompagnatori decisamente nutrito, composto 
da un Accompagnatore Nazionale d’Escursionismo (ANE), ben 24 
Accompagnatori d’Escursionismo (AE) tra i quali 15 con specializ-
zazione per le Ferrate (EEA), 5 con specializzazione in Ambiente 
Innevato (EAI) e 9 Accompagnatori Sezionali (ASE).

Montagna Pistoiese l’AE Sauro Begliomini, per la Sezione di Pescia 
e Valdinievole l’AE Mirna Migliorini, per la Sezione dell’Alto 
Appennino Bolognese di Porre�a Terme l’AE Fernando Neri e per 
la Sezione di Prato l’AE Stefano Poli. È stato poi approvato 
al l ’unanimità come invitato permanente l ’AE Fabriz io 
Scantamburlo della So�osezione di Agliana nella sua qualità di 
Componente del Gruppo Regionale Toscano nonché Segretario 
dell’Organo Territoriale Tecnico Opera�vo. Per il primo triennio, la 
Sede Fiscale della nuova Scuola è presso la Sezione CAI Maresca 
Montagna Pistoiese, successivamente sarà a rotazioni tra le 
Sezioni aderen�.

Lo scopo della sudde�a Scuola, oltre a rispondere a quanto 
richiesto dal CAI Centrale, è quello di s�molare le persone che 
hanno manifestato la volontà di far parte dell’Organico degli 
Accompagnatori (punto forte della Scuola), siano ques� 
Qualifica� o Titola�, ma c’è anche l’esigenza di rispondere ai tan� 
Soci che vogliono crescere od approfondire il proprio bagaglio 
culturale e tecnico dell’andare in montagna frequentando il Corso 
Base (E1), Avanzato (E2), in Ambiente Innevato (EAI) e i vari Corsi 
Monografici.

La filosofia della Scuola concepisce quindi l’escursionismo come 
disciplina non compe��va dell’andar per mon�, superando il 
puro e semplice approccio podis�co o agonis�co, per privilegiare 
un “camminare di qualità” fa�o di cultura e consapevolezza. Non 
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si inseguono né le performance atle�che, né le “lo�e con l’Alpe”, 
ma si ricerca la montagna come sistema complesso di valori, che 
da secoli interagiscono fra loro, che si possono cogliere solo con 
l’osservazione combinata di flora e fauna, dei segni dell’uomo e 
dalle culture presen� e passate. Grazie alla conoscenza della 
montagna e al bagaglio tecnico dei propri Accompagnatori, la 
Scuola si prefigge di insegnare agli allievi il corre�o approccio 
all’ambiente montano, così da scoprire che l’avventura genuina 
può essere trovata anche dietro casa.
La Scuola ha infine l’onere di formare i futuri Soci che vorranno 
conseguire la Qualifica di Accompagnatore Sezionale (ASE) 
nonché di predisporre aggiornamen� per tu� gli Accompa-
gnatori AE facen� parte del corpo docen� affinché ques� siano 
tu� ad un elevato ed equivalente livello tecnico, sia pra�co che 
teorico.
Ed allora… Benvenuta Scuola Intersezionale Appennino Tosco 
Emiliano!!!! Con l’augurio di trasme�ere a tu� i veri valori e la 
giusta cultura dell’andare in montagna!!!

La Segretaria della Scuola
Intersezionale Appennino Tosco Emiliano

AE Francesca Caprari
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Il C.A.I. Centrale ha un ambizioso proge�o per 
il 2019: recuperare e rilanciare il Sen�ero Italia 
che con i suoi 6.880 km collega tu�e le regioni 
italiane con la finalità di “unire” l’Italia con 
splendidi percorsi a piedi. Il Sen�ero Italia con 
le sue 400 tappe circa unisce le Alpi agli 
Appennini, le catene montuose delle isole, gli 
Appennini meridionali. Ecco quindi che tu�e le 
regioni italiane, a�raverso i rela�vi Gruppi 

Regionali ed O.T.T.O., si sono messe al lavoro individuando tappe 
consecu�ve di competenza da percorrere in più giorni: il 29 e 30 
Giugno 2019 sono quelli scel� per la manifestazione in Toscana.
Il Gruppo Regionale affida all’O.T.T.O. il compito di organizzare la 
due giorni, mansione poi affidata ai suoi neo componen� Fabio 
Rimedio� (CAI Prato - So�osezione Agliana, che sarei io) e Paolo 
Marseglia (CAI Pistoia): l’obbie�vo è quello di “unirsi” al CAI 
Emilia Romagna al Lago Scaffaiolo dove avverrà il passaggio del 
tes�mone. Paolo ed io siamo onora� del compito affidatoci, un 
po' di preoccupazioni non mancano. Iniziare un nuovo cammino 
spaventa, ma dopo ogni passo che percorriamo ci rendiamo 
conto di come era pericoloso rimanere fermi. Senza difficoltà non 
c’è nulla che abbia valore: le sfide non possono essere viste e 
neppure toccate, bisogna sen�rle con il cuore. Il proge�o 
affidatoci ha contribuito a rafforzare anche la nostra conoscenza 
ed amicizia.
Per la prima tappa del 29 Giugno abbiamo pensato a qualcosa di 
par�colare, in no�urna, con partenza dal Rifugio Portafranca ed 
arrivo all’Abetone transitando appunto dal Lago Scaffaiolo; questa 
escursione era già nel calendario escursioni della Sezione di 
Pistoia ed abbiamo ben pensato di sfru�arla ed inserirla nel 
nostro programma. Indossate le lampade frontali, i partecipan� 
sono par�� a mezzano�e dal Rifugio Portafranca e, seguendo il 
crinale, sono giun� al Passo dello Strofinatoio per poi salire al 
Lago Scaffaiolo. Sempre su crinale, che divide la Toscana 
dall’Emilia Romagna, hanno raggiunto il Passo della Croce Arcana 
alle luci dell’alba e subito dopo la ve�a del Libro Aperto, punto 

IL SENTIERO CHE UNISCE...
IL SENTIERO ITALIA IN TOSCANA

8



Per la domenica 30 Giugno 2019 sono 35 gli iscri�; la tappa ha 
inizio da Pratorsi: su sen�ero ripido si è raggiunto il Passo dei 
Malandrini e dopo ancora un piccolo sforzo siamo arriva� sul 
crinale dove il panorama diventa incantevole. Si giunge al Passo 
della Nevaia e oltrepassando la Fonte dell’Uccelliera si raggiunge 
il Passo del Cancellino. Una bella salita impegna�va ci conduce al 
Passo dello Strofinatoio e qui si apre la vista sul comprensorio del 
Corno alle Scale di origine glaciale; da qui arriviamo al traguardo 
finale ovvero al Lago Scaffaiolo. Qua è avvenuto il passaggio del 
tes�mone con il CAI Emilia Romagna: si avverte subito che siamo 
tu� un’unica en�tà ed è questo lo spirito e la finalità del Sen�ero 
Italia.

In questa stupenda manifestazione non contano i passi che fai, né 

È stata molto bella l’aggregazione tra AE di diverse Sezioni 
presen� il 30 Giugno, accumuna� dalla medesima passione e 
voglia di fare costante nel rispe�o dei principi primari del nostro 
Sodalizio; benchè l’organizzazione sia stata interamente ges�ta e 
curata da me e Paolo, è doveroso ringraziare il supporto in 
ambiente di mol� Accompagnatori presen� all’evento ovvero 
Benede�a Barsi della Sezione di Pistoia (Presidente O.T.T.O. 
Toscana), Fabrizio Scantamburlo della So�osezione di Agliana 
(Componente G.R. Toscana e Segretario O.T.T.O. Toscana), Pietro 
Napolitano della Sezione di Pontedera (Componete della Scuola 
Regionale di Escursionismo), Francesca Caprari AE della 
So�osezione di Agliana, Pierluigi Giffoni AE della Sezione 
Valdarno Inferiore… ma il ringraziamento più sen�to è da 
rivolgere a tu� i partecipan�, Soci appartenen� a più Sezioni 
come Firenze, Pistoia, Pisa, Lucca, Pontedera ma in par�colare 
una massiccia presenza di Soci appartenen� alla So�osezione di 
Agliana per la tappa del 30 Giugno. A loro va il ringraziamento più 
forte per l’entusiasmo mostrato, per essere sempre sta� uni� con 
l’unico obie�vo di sbandierare il logo del Sen�ero Italia fino al 
Lago Scaffiolo orgogliosi tu� insieme di essere sta� i portatori 
come un’unica en�tà a prescindere dalla Sezione di appartenen-
za.

più alto dell’escursione; da qui Inizia la discesa arrivando final-
mente alla meta finale ovvero l’Abetone. A questa tappa hanno 
partecipato 16 escursionis� tra cui mol� i Soci della Sezione di 
Prato.
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Buona Montagna a tu�

Quanto a questa bella escursione vale sempre il solito principio: il 
miglior riconoscimento per la fa�ca fa�a in ogni a�vità non è ciò 
che se ne ricava, ma ciò che si diventa grazie a essa.

gli scarponi che usi, ma le impronte che lasci...in questa escursio-
ne di impronte ne sono state lasciate, piene di soddisfazione e di 
unione. Oggi il Sen�ero Italia è obie�vo primario del CAI 
Centrale per gli anni che verranno; in Toscana sono ancora molte 
le cose da fare, dalla sen�eris�ca specifica da posizionare ai pun� 
tappa mancan�. Tu�o questo non ci spaventa, ma allo stesso 
tempo non ci deve indurre a portare in secondo piano tu�e le 
altre a�vità importan� e �piche del Club Alpino Italiano. Auspico 
che questo proge�o non prevarichi la finalità primaria del 
Sodalizio ovvero quella di trasme�ere a tu� “la cultura 
dell’andare in Montagna” ad ogni livello a�raverso i propri 
Titola� che con tanta passione ed amore si prodigano di diffonde-
re nelle Sezioni di appartenenza con molte a�vità di formazione. 
Il ruolo dell’Accompagnatore di Escursionismo non può ridursi a 
realizzare, in futuro, esclusivamente Escursioni e la Segnale�ca 
sul Sen�ero Italia come richiede il CAI Centrale; piu�osto, è 
indispensabile la valorizzazione e tutela della citata figura, 
riconoscendo alla stessa ciò che merita per ciò che svolge.

AE Fabio Rimedio�

Foto di gruppo
al Rifugio Duca degli Abruzzi

Il passaggio del testimone
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Con il Patrocinio del

Programma
delle

escursioni

2020

Agliana Trekking
Via Roma, 38

51031 AGLIANA (PT)
www.aglianatrekking.it
info@aglianatrekking.it

Cell. 370 3081143

Apertura sede:
Giovedì dalle ore 21,00 - 23,00
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Ø Per telefono solo il giovedì dalle 21,00 alle 23,00

Ø Gli organizzatori si riservano la facoltà di apportare alle 
escursioni programmate variazioni o parziali modifiche agli 
itinerari descritti, in caso di condizioni meteo sfavorevoli, 
pericoli oggettivi o eventuali problemi tecnici nel frattempo 
verificatisi.

Ø Non Soci: in via eccezionale saranno accettati solo se cono-
sciuti alla sezione o presentati da soci Cai e con richiesta 
corredata dai dati anagrafici.

Ø Escursioni di più giorni: Per le iscrizioni a queste escursioni 
che richiedono la prenotazione di strutture (alberghi, rifugi, 
ecc.) è richiesto un acconto e conferma almeno 20 giorni 
prima della data prevista.

Ø Per e-mail iscrizioni usare solo info@aglianatrekking.it

Ø Iscrizioni via internet o telefono: Si avvertono gli interessati 
che le stesse dovranno essere sempre da noi confermate 
tramite e-mail o telefono, in mancanza di tale conferma 
l'iscrizione non sarà valida.

Ø Iscrizioni: Presso la sede, con notizie e approfondimenti sulle 
escursioni in programma almeno una settimana prima di ogni 
gita. Oltre alle escursioni specificate nel programma il Gruppo 
Escursionistico organizza uscite domenicali che vengono 
decise di volta in volta il venerdì.

Ø La mancata partecipazione all'escursione senza preavviso di 
almeno tre giorni comporta il pagamento dell'intera quota 
della gita.

Ø I partecipanti alle escursioni dovranno avere una buona 
preparazione fisica ed essere adeguatamente equipaggiati 
(calzature, vestiario e attrezzature) in relazione alle difficoltà 
delle stesse.

Ø I responsabili delle escursioni potranno escludere la parteci-
pazione all'escursione in programma a coloro che, per motivi 
tecnici (inadeguato equipaggiamento, difficoltà tecniche, 
impegno fisico) non siano ritenuti da loro idonei all'impegno 
della stessa, al solo fine di non pregiudicare la loro sicurezza e 
la riuscita dell'escursione.

Modalità di partecipazione alle escursioni
La partecipazione alle escursioni è di norma riservata ai soci CAI
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T = turistico - Percorso di ambito locale su carrarecce, 
mulattiere o evidenti sentieri. Si sviluppa nelle immediate 
vicinanze di paesi, località turistiche, vie di comunicazione e 
riveste particolare interesse per passeggiate facili di tipo cultura-
le o turistico-ricreativo.

EEA = per escursionisti esperti con attrezzatura 
- Percorso che conduce l'alpinista su pareti rocciose o su creste e 
cenge, prevalentemente attrezzate con funi e scale senza le quali 
il procedere costituirebbe una vera e propria arrampicata. 
Richiede adeguata preparazione ed attrezzatura quale casco, 
imbrago e dissipatore.

E = escursionistico - Percorso privo di difficoltà tecniche 
che corrisponde in gran parte a mulattiere realizzate per scopi 
agro-silvo-pastorali, militari o a sentieri di accesso a rifugi o di 
collegamento fra valli vicine.

EE = per escursionisti esperti - Percorso su terreno 
impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, roccia e 
detriti, brevi nevai non ripidi). Terreno vario, a quote relativa-
mente elevate con lievi difficoltà tecniche che richiedono 
all'escursionista una buona conoscenza della montagna, e un 
equipaggiamento adeguato. Può presentare dei tratti attrezzati 
con infissi (funi corrimano e brevi scale).

 È fatto obbligo ai partecipanti di indossare calzature adatte al 
t ipo di  terreno che andremo ad affrontare durante 
l'escursione, sono vietate quelle con suole in cuoio o lisce.

EAI = itinerario in ambiente innevato - Percorso in 
ambiente innevato che richiede l'utilizzo di racchette da neve, 
con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili vie di accesso, di 
fondo valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e 
poco esposti, con dislivelli e difficoltà generalmente contenuti 
che garantisce sicurezza di percorribilità.

Scala difficoltà escursioni
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VIDEOTECNICA 

G.R.G.R.
di Giuseppe Giannetti

Installatore
Autorizzato

Installazioni Antenne
Terrestri e Satellitari

Via delle Costituzione, 12
51031 AGLIANA (PT)

Tel. 335 6909026
e-mail: videotecnicagr@tiscali.it
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PROGRAMMA ESCURSIONI 2020
19 Gennaio  Ravenna e Valli di Comacchio  T

6 Marzo E  Santa Margherita Ligure  

19 Aprile E  Padule di Fucecchio  

3 Maggio E  Via Cava - Pitigliano  

17 Maggio  Giornata Nazionale dei Sentieri
                      Sentiero 11 Maresca E

Dal 30 Maggio al 2 Giugno EE  Monti Sibillini  

21 giugno E  Spello Assisi  

Dal 26 al 29 giugno EE  Via Francigena - 1a e 2a Tappa  

5 luglio E  Passo del Giogo - Passo della Futa  

19 luglio EE  Sentiero del Ventrar - Lago di Garda  

Dal 24 al 31 Luglio  Settimana Escursionistica 
                                   Appennino Calabro  EE

9 Agosto E  Family CAI  

Dal 16 al 23 Agosto  Accantonamento Madonna di Campiglio  

13 settembre EE  Monte Corchia  

20 Settembre E  Anse del Carfalo  

Dal 21 al 27 Settembre E/EE  Trekking alle Isole Eolie  

11 Ottobre EE  Monte Cimone  

8 Novembre E  S. Giovanni D'Asso - Monte Uliveto  

Dal 5 all'8 Dicembre T  Berlino - Mercatini  

ESCURSIONI SU NEVE CON CIASPOLE
12 Gennaio EAI  Ciaspolata Appennino Tosco-Emiliano  

8 Febbraio   EAI  Ciaspolata No�urna 

16 Febbraio EAI  Ciaspolata Appennino Tosco-Emiliano  

29 Febbraio e 1 Marzo EAI  Ciaspolata Altopiano Asiago  

ESCURSIONI SU VIE FERRATE
25 Aprile EEA  Ferrata A. Bruni Procinto - Alpi Apuane  



CIASPOLATA TRA I BOSCHI INCANTATI
DELL’APPENNINO TOSCO EMILIANO

Domenica 12 Gennaio 2020

Arriva l'inverno, arriva la neve... e con questa arrivano sempre più 
persone che desiderano andare a ciaspolare! L’andar con le 
ciaspole è tornato di moda in queste ul�me stagioni invernali, è la 
riscoperta di un modo an�co, rilassato e silenzioso di godersi la 
montagna in inverno, quando tu�o è ricoperto dal bianco della 
neve: le ciaspole (chiamate anche racche�e da neve o ciaspe) 
sono lo strumento ideale per camminare su piste già ba�ute o 
sulla neve fresca, nel bosco, a fondovalle o sui pendii imbianca�. 
La data è indica�va, dipende dall’innevamento della zona in cui 
faremo l’escursione.
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Partenza: ore 8.00
Difficoltà: EAI
Coordinatore: Scantamburlo Fabrizio
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TREKKING URBANO
RAVENNA E VALLI DI COMACCHIO

Domenica 19 Gennaio 2020

Ravenna si può definire con certezza un tesoro sconosciuto alla 
maggioranza degli italiani. Oscurata dalle più famose città d’arte 
italiane, è in realtà una cittadina straordinaria che attira turisti e 
appassionati d’arte da tutto il mondo. Bella, colta ed elegante, 
città di santi, banchieri e re: questa è Ravenna, in Romagna, la 
seconda città più grande d'Italia per estensione. Questa affasci-
nante città a pochi chilometri dal mare, vanta otto monumenti 
dichiarati dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità tra cui spicca la 
Basilica di San Vitale, capolavoro dell’arte bizantina del VI secolo. 
Pochi sanno che è stata per tre volte capitale di tre imperi: 
dell’Impero Romano d’Occidente, di Teodorico Re dei Goti e 
dell’Impero di Bisanzio in Europa. Questo passato è testimoniato 
dalle basiliche e dai battisteri dove si conserva il più ricco patri-
monio di mosaici dell’umanità risalente al V e VI secolo. Ravenna 
è caratterizzata da una ricca vita mondana, e i molti turisti che vi 
si recano a visitarla la usano spesso come punto di partenza per 
esplorare la costa su cui si affaccia e per visitare l'entroterra dove 
gustare i tradizionali piatti della cucina romagnola. Da Ravenna si 
raggiungono facilmente il Parco Regionale del Delta del Po 
dell'Emilia-Romagna e le Valli di Comacchio, entrambe oasi 
naturalistiche.

Partenza: ore 6.30

Coordinatori: Derba Massimo - Vono Giovanni
Difficoltà: T
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UNA SUGGESTIVA CIASPOLATA
NOTTURNA

Sabato 8 Febbraio 2020

Un appuntamento da non perdere nella splendida cornice 
dell’Appennino Pistoiese, un’escursione con le ciaspole ai piedi 
so�o la luna piena.. e al termine un accogliente agriturismo che 
ci aspe�erà per una calda e rigenerante cena (tanto movimento, 
ma occhio a non perdere un e�o…!!!). Scenario splendido con il 
sole ma altre�anto mozzafiato durante la no�e. Anche 
quest’anno proponiamo la possibilità di ciaspolare in no�urna in 
una magica atmosfera so�o un cielo stellato.
Nelle fredde serate invernali, quando l’aria è pungente ed il cielo 
è terso, il solo riflesso delle stelle perme�e di camminare con le 
ciaspole apprezzando nella penombra tu�o ciò che l’inquina-
mento luminoso delle ci�à ci ha tolto. Con il plenilunio la luce è 
tale da illuminare quasi “a giorno”. In ambo i casi, il fascino delle 
ombre dei boschi ed il riverbero della neve renderanno 
quest’esperienza indimen�cabile. Par�colare a�enzione viene 
posta nella scelta dell’i�nerario, sia in termini di difficoltà, ma 
sopra�u�o in termini di sicurezza per il rischio valanghe.
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Partenza: ore 14.00
Difficoltà: EAI
Coordinatori: Maccelli Luca - Scantamburlo Fabrizio



CIASPOLATA SULLE NOSTRE
AMMALIANTI MONTAGNE

Domenica 16 Febbraio 2020

Se ancora le ciaspole non vi hanno stancato… Ecco un’altra 
occasione da cogliere al volo per immergersi in un mondo dove è 
tu�o bianco e azzurro! È sempre rigenerante e salutare passeg-
giare sulla neve fresca e goderne il paesaggio magicamente 
cambiato da quando l’abbiamo visto per l’ul�ma volta l’estate 
scorsa...
Allora, pron� ciaspolatori??? La data è indica�va, dipende 
dall’innevamento della zona in cui faremo l’escursione.
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Difficoltà: EAI
Coordinatori: Bellandi Alessio - Scantamburlo Fabrizio

Partenza: ore 8.00



di Tiezzi & Lombardi

CENTRO ASSISTENZA PNEUMATICI
BANCO PROVA SOSPENSIONI

Via S. Lavagnini, 75 - 51031 Agliana (PT)
Tel. Fax 0574/712327

www.pneusagliana.it - Email: info@pneusagliana.it 

Pneus Agliana snc

Barbieri
OTTICA BARBIERI di C. TARLI BARBIERI & C. S.A.S.

VIA CURTATONE E MONTANARA, 44 - 51100 PISTOIA
TEL. E FAX 0573 23016 - C.F. E P.IVA 00125470476

E-mail: tarlibarbi@tiscalinet.it

ottica
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CIASPOLATA SUL FAVOLOSO
ALTOPIANO DI ASIAGO

Sabato 29 Febbraio e Domenica 1 Marzo 2020

Un viaggio con le ciaspole ai piedi e zaino in spalla. L'Altopiano di 
Asiago perme�e di immergersi nell'ambiente montano in punta 
di piedi offrendo innumerevoli spun�: la natura, le storie della 
Grande Guerra, la cultura cimbra, i raccon� di Mario Rigoni 
Stern… Da lassù, mille metri più in alto, la pianura cao�ca appare 
lontana ed i pensieri si sviluppano in maniera più fluida: potremo 
allora dedicarci alla conoscenza di boschi di conifere e radure, al 
raggiunger cime innevate con le loro storie della Grande Guerra, 
a conoscere avventori e gestori e scambiare due chiacchiere in 
Rifugi e Malghe approcciando la cultura e lingua cimbra, al 
rileggere le pagine di chi ha saputo raccontare l'Altopiano e le sue 
stagioni, ed infine, alla sera davan� al fuoco, degustarne i sapori 
�pici con formaggi, polenta e cacciagione.

22

Difficoltà: EAI
Partenza: ore 7.00

Coordinatori: Rimedio� Fabio - Caprari Francesca
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Tel. 0573 367158 - Fax 0573 366086
info@antologiaviaggi.it



PULIDUE s
.n
.c
.

VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA MACCHINE
ATTREZZATURE E PRODOTTI PER LA PULIZIA

CIVILE E INDUSTRIALE
DISTRIBUTORI DI SAPONE E CARTASCIUGAMANI

PRODOTTI PER IL TRATTAMANTO DI:
COTTO, PIETRA, MARMO, PARQUETS, GRES E KLINKER

Via Zarini, 136 - 136/A - 59100 Prato
Tel. 0574 611230 - Fax 0574 39286

www.pulidue.it

PULITUTTO
IMPRESA DI PULIZIE

APPALTI PUBBLICI E PRIVATI:
UFFICI, BANCHE, SCUOLE

TRATTAMENTO PAVIMENTI:
PIETRA, COTTO, LEVIGATURA PARQUETS,

GRES E QUARZO CON ANTISPOLVERO

Via Zarini, 136 - 136/A - 59100 Prato
Tel. 0574 611230 - Fax 0574 39286

www.pulituttosrl.it
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LIGURIA: SANTA MARGHERITA, PORTOFINO,
SAN FRUTTUOSO, SANTA MARGHERITA

L’ANELLO DELLA VIA DEI MULINI

Domenica 22 Marzo 2020

Ci troviamo nel Parco di Portofino, l'area protetta costiera più a 
settentrione del Mediterraneo occidentale che mostra scenari e 
paesaggi tra i più celebri al mondo.
Costituito da giganteschi depositi conglomeratici sovrastanti 
bancate di calcari ha caratteristiche geomorfologiche e microcli-
matiche tali da offrire, in un territorio limitato, ambienti estrema-
mente vari. In pochi passi si va dai freschi boschi appenninici del 
versante settentrionale all’assolato mondo mediterraneo sovra-
stante le falesie, dalla civiltà del castagno a quella dell'ulivo, dalle 
tradizioni contadine alle attività legate al mare ed alla pesca 
tradizionale. Protetto dal 1935, il Parco ospita una delle maggiori 
concentrazioni floristiche del Mediterraneo, una notevole varietà 
di uccelli e invertebrati oltre ad importanti testimonianze storico-
architettoniche. Qui faremo una bellissima escursione tra Santa 
Margherita, Portofino e San Fruttuoso, un viaggio tra l’azzurro del 
cielo, il verde della profumatissima macchia mediterranea ed 
l’immenso blu del mare cristallino... un sogno? Scopritelo con 
noi!!!

Partenza: ore 7.00

Coordinatori: Derba Massimo - Meoni Sara
Difficoltà: E
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LO STRAORDINARIO PADULE DI FUCECCHIO

Domenica 19 Aprile 2020

Con un’estensione di circa 1.800 ettari tra la provincia di Firenze e 
di Pistoia, il Padule di Fucecchio costituisce la più grande palude 
interna italiana. E’ noto sin dall’antichità come area malsana e 
pericolosa, tanto che le fonti storiche ricordano come il grande 
condottiero Annibale vi perse un occhio e quasi tutti gli elefanti 
nella sua marcia verso Roma. Nel Rinascimento Cosimo I 
de’Medici si interessò a questo importante bacino idrico e fece 
costruire la Chiusa di Ponte a Cappiano (ancora visibile 
nell’omonima frazione del Comune di Fucecchio) per regimare 
l’altezza delle acque e poter quindi sfruttare al meglio anche 
questa parte di territorio per le coltivazioni e i collegamenti 
fluviali. Non solo, le particolari condizioni ambientali in grado di 
attrarre numerose specie di uccelli, rendevano la zona del Padule 
perfetta per le battute di caccia in partenza dalla vicina Villa 
Medicea di Cerreto Guidi.
Oggi il Padule è uno degli ultimi rifugi per numerose piante 
palustri e offre grandi attrattive per gli amanti del birdwatching, 
soprattutto durante il periodo primaverile quando si possono 
osservare molte delle 150 specie di uccelli presenti tra cui gli 
aironi, il cavaliere d’Italia e la cicogna nera.

INTERSEZIONALE CON IL CAI PESCIA
E VAL DI NIEVOLE "GIORGIO MACCHINI"

Coordinatori: Rimedio� Fabio - Caprari Francesca
                         Moriche� Giovanni

Difficoltà: E
Partenza: ore 7.00
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Confezioni

IL PIÙ GRANDE
ASSORTIMENTO

DI ABBIGLIAMENTO
1500mq

VENDITA AL DETTAGLIO - PREZZI DA INGROSSO
VIA PALAIA, 34 angolo VIA GALILEI (Variante)

Tel. / Fax 0574 630987 - AGLIANA (PT)

santiniconfezioniagliana@gmail.com Santini Confezioni Agliana
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LA NUOVISSIMA VIA FERRATA
A. BRUNI (PROCINTO)

Sabato 25 Aprile 2020

A seguito della conclusione dei lavori di manutenzione straordi-
naria, la ferrata del Procinto nel Parco delle Alpi Apuane dal 10 
giugno 2018 è nuovamente utilizzabile, quindi ne approfittiamo 
per salire con la nuova e moderna attrezzatura; ferrata adattissi-
ma ai neofiti e a chi si vuole avvicinare al mondo dei ferratisti: 
quella del Procinto è la prima ferrata costruita in Italia. Ferrata 
indicatissima per chi vuole cimentarsi per la primissima volta col 
caschetto, imbrago e set da ferrata!

Coordinatori: Niccolai Carlo - Scantamburlo Fabrizio

Partenza: ore 7.00
Difficoltà: EEA
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LE MAGICHE VIE CAVE DI PITIGLIANO

Domenica 3 Maggio 2020

Le Vie Cave sono antichissimi ed affascinanti percorsi etruschi a 
cielo aperto, una sorta di ciclopici corridoi ricavati scavando la 
roccia tufacea nella Maremma tra Pitigliano, Sovana e Sorano. Le 
Vie Cave sono opere uniche al mondo, un patrimonio di enorme 
importanza storico culturale e suscitano un'attrazione irresistibi-
le. In tutto sono alcune decine ed hanno dimensioni variabili: 
larghe tra i due ed i quattro metri, in altezza alcune arrivano a 
sfiorare i venticinque metri e sono lunghe fino al massimo di un 
chilometro. Si possono percorrere a piedi o a cavallo. Camminare 
lungo questi sentieri regala grandi suggestioni si ha l’impressione 
di attraversare un mondo fiabesco. Ci si addentra nella terra, tra 
pareti vertiginose, incisioni misteriose ed una natura avvolgente 
dal fascino primordiale. In alcuni tratti le fronde degli alberi 
hanno creato una sorta di tetto vegetale tra le alte pareti di 
roccia, in cui i raggi filtranti del sole creano suggestivi giochi di 
luce.

Coordinatori: Maccelli Luca - Castellani Chiara

Partenza: ore 7.00
Difficoltà: E
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CARTA, PENNA E...
Cartoleria, articoli per ufficio

STAMPATI FISCALI

MVV, TIMBRI

ARTICOLI PER PARTY

VASTISSIMO
ASSORTIMENTO DI 

BIGLIETTI AUGURALI

Francesca Caprari
Via Roma, 16
Montespertoli (Firenze)
Tel. 0571/609569
e-mail:75francy1975@libero.it

L'EDICOLA DELLE MERAVIGLIE
DI ALICE GUERRIERO

Piazza Della Resistenza
51031 Agliana
Tel. e Fax 0574 673950
P.iva 01682670474
C.F: GRRLCA87L66G713I
edicoladellemeraviglie@alice.it
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GIORNATA NAZIONALE DEI SENTIERI
SENTIERO 11

Domenica 17 Maggio 2020

L’obiettivo primario è di offrire la massima sicurezza possibile per 
I frequentatori della montagna e, nel contempo, indirizzarli nel 
rispetto dell’ambiente attraversato.
Dal 2018 abbiamo “adottato” un sentiero di competenza della 
Sezione CAI Maresca: è il sentiero n° 11 che parte da Campo-
tizzoro e si congiunge al sentiero 33 in località Fontanelle. 
Armarsi di guanti, pennelli, vernici e… salsicce!!!!

Si propone l’uscita annuale dimostrativa del CAI, aperta a soci e 
non soci, che vogliono condividere o semplicemente osservare 
l’attività svolta per la MANUTENZIONE DEI SENTIERI. Si tratta di 
un’attività istituzionale del CAI regolamentata dalle leggi 91/63 e 
776/85. È svolta, da volontari, secondo le indicazioni che il CAI 
stesso emana per tutto il territorio nazionale e recepite dalla 
Regione Toscana. E’ un servizio fatto a favore di tutti gli escursio-
nisti, per facilitare la fruibilità in modo agevole dei percorsi, 
liberandoli dagli ostacoli e dalla vegetazione, e favorire 
l’orientamento attraverso la segnaletica sia orizzontale (tracce 
bianco-rosse) che verticale (cartelli e tabelle).

Partenza: ore 8.00
Difficoltà: E
Coordinatore: Francesca Caprari
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I MONTI SIBILLINI, IL “TIBET D’ITALIA”

Da Sabato 30 Maggio a Martedì 2 Giugno 2020

Il Parco dei Monti Sibillini è definito "magico" e "selvaggio" e 
comprende l'omonima zona montana. La cima maggiore del 
sistema montuoso è il monte Vettore che raggiunge i 2.476 metri; 
il paesaggio di questa zona, quindi, è quello tipico dell'alta 
montagna in cui si alternano declivi dolci e aspre dorsali rocciose. 
Il territorio, considerato il regno della mitica "Sibilla" è una realtà 
unica grazie all'irripetibile simbiosi di storia, natura, cultura e 
magia. I Monti Sibillini sono un posto da brividi, e il motivo vero 
che li rende un posto viscerale dalla bellezza primordiale è la 
quasi totale assenza dell’uomo, proprio nel centro e cuore 
dell’Italia. Ad acuire questo isolamento non è stata solo l’asprezza 
delle montagne, ma anche le scosse di agosto 2016 e gennaio 
2017 che hanno devastato strade e città. Raggiungere questi 
luoghi è diventato sempre più difficile, ma non per la nostra 
escursione che qui prenderà forza la nostra solidarietà verso 
queste terre e popolazioni devastate dalla forza della natura.

Coordinatori: Vono Giovanni - Moriche� Giovanni

Partenza: ore 6.00
Difficoltà: EE
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Via S. Michele, 80 - Tel. 0574/71.86.81
51031 AGLIANA (Pistoia)

Confezioni

Marios.r.l.

Vestaglie - Pigiami - Camicie da notte

Via Puccini, 71/B - Tel. e Fax 0574 718038
51031 AGLIANA (PT)

33



Domenica 21 Giugno 2020

MONTE SUBASIO:
TRAVERSATA DA SPELLO AD ASSISI

Il tragitto della traversata del Monte Subasio da Spello ad Assisi è 
lungo ma non difficile e concentra in sé il meglio che l’Umbria ha 
da offrire: le meraviglie storico-architettoniche di due delle città 
medievali più belle della regione, la spiritualità francescana degli 
eremi, la natura incontaminata, il paesaggio, le tradizioni.

Coordinatori: Vono Giovanni - Derba Massimo

Partenza: ore 7.00
Difficoltà: E
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Da Venerdì 26 a Lunedì 29 Giugno 2020

LA VIA FRANCIGENA IN… VALLE D’AOSTA!!!
Percorrere a piedi le tappe della Via Francigena in Valle d’Aosta 
significa camminare tra borghi antichi e splendidi castelli, sugge-
stive chiese e importanti vestigia dell’epoca romana, sempre 
circondati dal profilo delle Alpi. Lungo il percorso si incontrano 
anche numerose zone di coltura di vigneti pregiati (a Nus, 
Chambave, Arnad e Donnas) e località celebri per i prodotti DOP 
come il prosciutto di Bosses e il lardo di Arnad. Il percorso si 
articola in cinque tappe ed ha inizio dal Colle del Gran San 
Bernardo, a 2.450 m in territorio svizzero; il cammino scende 
lungo la vallata omonima verso Aosta (580 m), capoluogo della 
regione e cittadina ricca di storia e di testimonianze del passato, e 
procede poi lungo la valle centrale fino a Pont-Saint-Martin dove 
esce dalla Valle d'Aosta e prosegue in Piemonte. Noi inizieremo 
con le prime due tappe: dal confine, con una mulattiera panora-
mica, si scende verso valle. Si attraversano splendidi borghi, come 
Saint-Rhemy-en-Bosses e Saint Oyen giungendo ad Echevennoz; 
si prosegue lungo suggestivi tratti di sentiero che costeggiano i 
“rus”, piccoli canali artificiali che convogliano l’acqua dai torrenti 
verso i campi coltivati: qui i tratti pianeggianti lungo i canali si 
alternano a ripide discese; si attraversano dei frutteti ed in fine si 
entra ad Aosta, città ricca di attrattive, soprattutto di epoca 
romana.

Difficoltà: EE
Partenza: ore 6.00

Coordinatori: Maccelli Luca - Caprari Francesca
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INFISSI IN ALLUMINIO
LEGNO - PVC - FERRO

PORTE BLINDATE

Via Panaro, snc - 51031 AGLIANA (PT)
Tel. 0574 719374 - Fax 0574 677070

www.fabbrinfissi.it - info@fabbrinfissi.it
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Domenica 5 Luglio 2020

SENTIERO ITALIA: DAL PASSO DEL GIOGO
AL PASSO DELLA FUTA

6.880 kilometri, 400 tappe, 6 siti naturali Unesco, 20 regioni e 
360 comuni italiani, il Sentiero Italia CAI è fra i trekking più lunghi 
del mondo. Il percorso parte dalla località di Santa Teresa di 
Gallura in provincia di Sassari e prosegue poi dalla Sicilia lungo 
tutta la dorsale appenninica e il versante meridionale delle Alpi 
fino a Muggia, in provincia di Trieste, utilizzando lunghi tratti di 
preesistenti itinerari quali la Grande Traversata delle Alpi, l'Alta 
Via dei Monti Liguri e la Grande Escursione Appenninica. Noi 
faremo un tratto di questo stupendo sentiero che parte dal Passo 
del Giogo e arriva al Passo della Futa.

Partenza: ore 7.00
Difficoltà: E
Coordinatori: Rimedio� Fabio - Castellani Chiara
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Domenica 19 Luglio 2020

MERAVIGLIE DEL LAGO DI GARDA:
IL SENTIERO DEL VENTRAR

Il Monte Baldo si è guadagnato l’appellativo di “Giardino 
d’Europa”, vero anello di congiunzione delle Alpi con il 
Mediterraneo. Il Ventrar è uno dei luoghi “mitici” del Monte 
Baldo. Giudicato dalle riviste specializzate “uno fra i sentieri più 
belli d’Europa” e giustamente celebrato e forse eccessivamente 
enfatizzato per le difficoltà di percorrenza, esso esprime uno dei 
volti più naturali della montagna. Se infatti le passeggiate nella 
foresta di faggio e attraverso i pascoli di versante, lungo le 
stradine d’alpeggio, ci mostrano l’aspetto bucolico e più rassicu-
rante di questa montagna, il Ventrar offre la percezione di una 
realtà diversa e meno nota, quella di un ambiente aspro e 
selvaggio, con i suoi canaloni, la sua verticalità e le sue rocce 
frantumate dal gelo e dai millenni. In questa escursione oltre che 
transitare per il suggestivo sentiero del Ventrar, potremo ammira-
re la straordinaria flora che cresce nei pendii della montagna, e 
spaziare con lo sguardo verso la cerchia alpina ed il lago di Garda 
che si insinua come un fiordo entro le aspre rocce delle Prealpi 
Trentine e Bresciane e dello stesso rilievo Baldese.

Coordinatori: Caprari Francesca - Rimedio� Fabio

Partenza: ore 6.00
Difficoltà: EE
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Pranzi veloci - Pizza da asporto
Cene su ordinazione

Via Don Milani, 27 - Spedalino Agliana (PT)
 Tel. e fax 0574 711471 - Cell. 347 8117149

Chiuso il Martedì pomeriggio
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Da Venerdì 24 a Venerdì 31 Luglio 2020

SETTIMANA ESCURSIONISTICA
APPENNINO CALABRO

Per quanto bordata lungo il suo estenuante perimetro da zone 
ora esigue e ora meglio pronunziate di pianura, che di rado si 
internano più decisamente, la Calabria è paese a cui la montagna 
dà lo stile della configurazione topografica: e quando scriviamo 
montagna escludiamo in modo reciso la antiquata e pedestre - e 
in realtà irragionevole - distinzione che chiama montagna la zona 
di una data elevazione (ma si può precisare che il 44% della 
superfice della Calabria si eleva al di sopra di 500 m. di altitudine 
e il 22% al di sopra di 1000 m.), ci riferiamo invece alla frantuma-
zione delle superfici, all'asperità delle forme, alla chiusura degli 
orizzonti continentali, e di conseguenza al predominare di profili 
vivacemente inclinati: a volte improvvisi e vicini a verticalità. 
Quella della Calabria, specie sul fianco ovest della penisola, è una 
montagna che s’alza dal mare improvvisa e solo per una metà dei 
suoi bordi lascia interporsi fra se e il mare una fascia di basse e 
morbide - ma nei dettagli molto lacerate - ondulazioni (e ciò 
solamente sul lato ionico) o qualche discreta zona di pianura: ma 
più di frequente solo una breve, esigua cimosa pianeggiante.

Partenza: da definire

Coordinatori: Vono Giovanni - Scantamburlo Fabrizio
Difficoltà: EE
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Domenica 9 Agosto 2020

FAMILY CAI: LA MONTAGNA A MISURA
DI BAMBINI E FAMIGLIE

Nel corso dell’anno, i membri del Consiglio Direttivo del CAI Sottosezione 
Agliana hanno approvato la richiesta di una nuova iniziativa, che sulla 
scorta di altre esperienze già avviate a livello nazionale, muoverà i primi 
passi anche all'interno della nostra realtà aglianese, il "Family CAI": 
l'esperienza del Family CAI è inserita nelle attività del Club Alpino Italiano 
già da oltre un decennio.
L’idea è quella di condividere la passione per la montagna con la famiglia e, 
soprattutto, con i figli più piccoli (indicativamente 5/6 - 11/12 anni).
In ragione delle esigenze e dei limiti connessi alla giovanissima età di questi 
ultimi e della necessità di introdurli gradualmente alla montagna, il 
progetto si rivolge ai nuclei familiari e mira allo sviluppo delle capacità 
genitoriali di gestire l’esperienza nei suoi vari aspetti e di assistere i propri 
figli anche nelle prime “avventure” in spazi aperti ed in ambiente montano, 
fornendo ai piccoli i mezzi per apprezzare l'attività ed imparare a conoscersi 
e rapportarsi con gli altri sia come singoli che come membri di un gruppo. 
La famiglia è dunque la protagonista, nonostante gli accompagnatori 
abbiano una funzione organizzativa e di guida fondamentale; questi ultimi 
non si sostituiscono alle figure genitoriali, che restano quindi predominanti 
nel rapporto con i propri bambini, ma si limitano a predisporre e proporre 
le basi conoscitive e logistico-organizzative affinché tutti possano godere 
appieno dell'esperienza. Non una semplice “gita guidata”, insomma, ma un 
cammino da vivere insieme, a piccoli passi. Le date delle uscite verranno 
comunicate alla pubblicazione della locandina nel link www.aglianatrekkin-
g.it e tramite social.

INTERSEZIONALE CON IL CAI MARESCA
MONTAGNA PISTOIESE

Coordinatori: Caprari Francesca - Castellani Chiara

Partenza: da definire
Difficoltà: E
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Da Domenica 16 a Domenica 23 Agosto 2020

ACCANTONAMENTO
A MADONNA DI CAMPIGLIO

IN COLLABORAZIONE CON LA SEZIONE
E. BERTINI DI PRATO

42



DOMENICA 13 Settembre 2020

IL MONTE CORCHIA:
“LA MONTAGNA VUOTA”…

“La montagna vuota”, con questa espressione si fa spesso riferi-
mento al Monte Corchia (1.677m): questa bella cima apuana 
nasconde infatti il più vasto sistema sotterraneo d’Italia: ben 60 
km di grotte sino ad ora mappate, che rappresentano con tutta 
probabilità solo una piccola parte di un sistema ai primi posti in 
Europa per estensione e profondità. Il Corchia è molto panorami-
co sulla Pania della Croce e deve la sua fama all’omonimo antro 
causa di polemiche ed aspre battaglie, non solo verbali, tra gli 
speleologi ed i lavoratori delle cave che si sono concluse con 
l’apertura della grotta turistica. Il monte è molto bello, ma anche 
molto impegnativo. Sul Corchia è attiva la cava dei Tavolini, causa 
di polemiche tra i cavatori locali e gli speleologi e naturalisti: 
indubbiamente la cava ha alterato ormai completamente la 
fisionomia del monte.

Difficoltà: EE
Partenza: ore 7.00

Coordinatori: Maccelli Luca - Rimedio� Fabio
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Domenica 20 Settembre 2020

LE INCREDIBILI ANSE DEL CARFALO

L’ANPIL “Alta valle del torrente Carfalo” si estende in un territorio 
a spiccata naturalità fra San Vivaldo, La Sughera e Castelfalfi nel 
Comune di Montaione (Firenze). Qui, in un ambiente in prevalen-
za forestale, si conservano habitat naturali, specie vegetali e 
animali considerati d’interesse prioritario dalla Comunità Europea 
e si rinviene un grado di diversità biologica altrove raramente 
riscontrabile. Qui esiste ancora, nelle profondità abissali della 
valle, la foresta relitta di faggi e tassi, testimone di epoche 
preistoriche quando la Toscana, come l’intera Europa, era in 
preda alle glaciazioni. Qui si ritrovano alberi monumentali di 
tasso, vecchi centinaia di anni. Qui, fra le acque limpide del 
torrente e l’humus fresco della faggeta, appare la sagoma 
improvvisa e rossa della Salamandrina dagli occhiali, anfibio 
endemico dell’Italia, mentre accudisce popolazioni di uova o si 
nasconde ondeggiando silenziosa nel fogliame muschioso.
In mezzo, l’ampia foresta di querce dalla luce vasta e dalla quiete 
austera, in un paesaggio che non è più oggi, ma può essere ogni 
tempo e dove la natura si fa sensibile e scandisce colori, stagioni 
e orizzonti.

Partenza: ore 7.00
Difficoltà: E
Coordinatori: Rimedio� Fabio - Caprari Francesca
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Da Lunedì 21 a Domenica 27 Settembre 2020

TREKKING ALLE ISOLE EOLIE

La fondamentale importanza in ambito geologico e naturalistico è 
il motivo per cui l’Unesco, nel 2000, ha inserito le isole Eolie nella 
“World Heritage List”. Da 200 anni, infatti, le sette sorelle 
dell’arcipelago (Lipari, Panarea, Vulcano, Stromboli, Salina, 
Alicudi, Filicudi) rappresentano uno straordinario campo di 
ricerca per geologi provenienti da tutto il mondo. Senza dimenti-
care che la cenere, la lava e tutto il materiale eruttato nel corso 
dei millenni ha contribuito in maniera determinante alla preser-
vazione di moltissimi reperti di età antica, trasformando le Eolie 
in un grande parco-archeologico all’aperto. Non solo storia e 
geologia. Anche da un punto di vista paesaggistico-ambientale le 
isole Eolie rappresentano un “unicum” nel bacino del Mediter-
raneo meridionale. Unicum che andremo ad assaporare con le 
nostre favolose escursioni.

Partenza: da definire 
Difficoltà: E/EE
Coordinatori: Scantamburlo Fabrizio - Vono Giovanni
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Domenica 11 Ottobre  2020

TRAVERSATA APPENNINICA:
DAL CIMONE ALL'ABETONE

Il tronco piramidale, che costituisce la vetta di Monte Cimone (un 
tempo denominato Monte Alpone) e che con i suoi 2165 m 
rappresenta la massima elevazione dell'Appennino settentriona-
le, s'innalza isolato e sopravanzato rispetto il crinale appenninico: 
domina uno dei panorami più vasti dell'Italia, dal Mare Adriatico 
al Golfo della Spezia, dalle Alpi a nord, sino al Monte Amiata 
verso sud. Questa fantastica traversata a cavallo tra Emilia e 
Toscana, ci inebrierà dei colori caldi che ci regaleranno i boschi in 
autunno, uno spettacolo nello spettacolo!
PS: il Monte Cimone è dimora dell’aquila reale, se alziamo la testa 
e stiamo attenti, forse la vediamo planare sfruttando le correnti 
ascensionali che salgono dalla vallata…

Coordinatori: Niccolai Carlo - Bellandi Alessio

Partenza: ore 7.00
Difficoltà: EE
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Domenica 8 Novembre 2020

DAL BORGO MEDIEVALE
DI SAN GIOVANNI D'ASSO ALL'ABBAZIA

DI MONTE OLIVETO MAGGIORE

Le crete senesi occupano una vasta area a sud-est della città di 
Siena, il cui paesaggio collinare, caratterizzato da suggestivi 
calanchi è praticamente spoglio di vegetazione.
Fa parte di questa terra affascinante il cosiddetto deserto di 
Accona dove si è insediato nel 1319 il monastero di Monte 
Oliveto Maggiore. Dopo aver visitato S. Giovanni d’Asso, si inizia 
la passeggiata. Dapprima visitando il misterioso bosco della 
ragnaia, poi seguendo i crinali delle colline che formano i sugge-
stivi calanchi chiamati Crete Senesi si raggiunge Chiusure. Da qui 
si gode un panorama superbo sulle crete e sulla abbazia di Monte 
Oliveto maggiore meta della nostra escursione.

Coordinatori: Bellandi Alessio - Meoni Sara
Difficoltà: E
Partenza: ore 7.00
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Da Sabato 5 a Martedì 8 Dicembre 2020

MERCATINI DI NATALE A BERLINO

Non uno, sessanta. Ecco il numero dei Mercatini di Natale di 
Berlino, il trionfo della tradizione che incede di pari passo con 
l’innovazione. “A ognuno il suo”, verrebbe da dire, visto che 
l’eterogenea offerta vede mercatini diversi nell'atmosfera, negli 
eventi e negli articoli in esposizione. Ogni quartiere ospita il suo 
mercatino, diverso per grandezza, offerta e stile: Berlino è una 
città ideale per vivere un'indimenticabile vacanza a dicembre.

Partenza: da definire
Difficoltà: T
Coordinatori: Nu� Moreno - Vono Giovanni



Durante il giorno il soccorso può venire dall'alto

Non appena avete la certezza di essere sta� individua� togliete tu�o il materiale che 
avete usato per segnalare la posizione per evitare che venga sollevato in aria per 
effe�o della turbolenza dell'elico�ero. A�enzione! Non avvicinatevi mai alla parte 
posteriore dell'elico�ero.

Rendete visibile la vostra posizione: se siete nel bosco di giorno cercate una radura 
visibile dall'alto, raccogliete indumen� colora� come zaini, maglie�e o altro e uniteli 
formando una X o un cerchio il più grande possibile.

SEGNALAZIONI ALL'ELICOTTERO

Posizione:
in piedi con le braccia alzate,

spalle al vento

SI' serve soccorso

Posizione:
in piedi con un braccio alzato

e uno abbassato, spalle al vento

NO non serve soccorso

Di no�e usate il fischie�o e le torce ele�riche lampeggiando a intervalli regolari 
o�mizzando le ba�erie. Evitate il più possibile l'accensione di fuochi che possono 
propagarsi.

SEGNALI INTERNAZIONALI DI SOCCORSO ALPINO
Chiamata di soccorso

Eme�ere richiami acus�ci od o�ci in numero di:
sei ogni minuto (un segnale ogni 10 secondi) - un minuto di intervallo

Risposta di soccorso
Eme�ere richiami acus�ci od o�ci in numero di:

tre ogni minuto (un segnale ogni 20 secondi) - un minuto di intervallo

RICHIESTA DI SOCCORSO

In caso di inciden� di una certa gravità non os�natevi a voler curare in tu� i modi il 
ferito (si può rischiare di fare peggio) ma avvolgetelo delicatamente in un telo termico 
e, quando possibile, trasportatelo in una zona piana e chiamate subito il soccorso al

dando la vostra posizione (dovreste sempre sapere dove siete) e un solo numero di 
cellulare che da questo momento userete esclusivamente per i conta� del soccorso 
o�mizzando la durata delle ba�erie, per esempio spengendolo e riaccendendolo a 
orari concorda� con il soccorso, rispondendo con cura a tu�e le informazioni che vi 
saranno richieste anche se vi sembreranno banali e seguendo tassa�vamente le 
istruzioni che vi verranno date.

Non lasciate mai il ferito da solo!

ATTENZIONE!!! La legge obbliga chiunque interce� segnali di soccorso, di 
avver�re il più presto possibile il  e/o la stazione di soccorso alpino, 118
oppure la stazione dei carabinieri o la guardia forestale.

Se nel punto dell'incidente non c'è linea, lasciate sempre qualcuno con il ferito e 
spostatevi su un'altura fino a quando non trovate la ricezione, altrimen� inviate 
qualcuno alla base più vicina. Usate il fischie�o per richiamare l'a�enzione dei  
soccorritori e inviate qualcuno all'incroci dei sen�eri più vicini.

numero 118 (chiamata internazionale di soccorso in montagna)

Ricordatevi che dal primo momento della chiamata le procedure di 
soccorso sono già a�vate!!




